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Il presidente della Cei parla 
all'assemblea dei vescovi 
Allarme per le divisioni 
e la degenerazione politica 

. Politica 
«L'Italia può farcela» 
con riforme e valori morali 
Sostegno ai rinnovatori de 
da Martinazzoli a Segni 

Unità del paese e facce nuove 
Ricetta anti-Lega dì Ruini 
I vescovi italiani sono allarmati per l unita naziona
le per la crisi economica e per la caduta di credibili
tà della politica, credono comunque che la batta
glia non sia perduta e che questo paese possa farce
la Servono nfoirne delle istituzioni ma più ancora 
adesione ai valori morali e facce nuove per farli 
avanzare Così Camillo Ruini ha parlato ai vescovi, 
riuniti per la XXXVI assemblea generale 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• • COLltv VltS/A iPerugitl 
I vescovi italiani sono allarma 

ti per A unita nazionale oggi 
insidiata e scossa nelle co 
scienze» dall emergere di una 
prassi di illegalità e di comizio 
ne» -dall estendersi di dilli 
denze e di incompresioni e da 
una riviviscenza di episodi di 
terrorismo e di violenza politi 
c a c h t possonosfociart nello 
stilita e nella rottura Rivolgo 
no perciò un appi Ilo ille for 
/e organizz ite pò reti* non fug 
gano d ilio proprie rosponsabi 

lità ed accettino di agire secon 
do una logica di giustizia e di 
solidarietà» Un invito forte e 
chiaro rivolto ai partiti ed alle 
forze che hanno dato al Paese 
la Costituzione repubblicana 
come collante dell unità na 
zionale e che oggi non posso
no non sentire «I urgente ne
cessità di salvaguardarne pn 
ma di tutto i valon di demo
crazia di giustizia sociale e di 
solidarietà F di questa preoc 
cupazione ma anche della 
speranza nel senso che -I Italia 

ha le energie umane e le nsor 
se materiali largamente suffi
cienti per superar', lo difficile > 
si è fatto interprete il presiden
te della Cei, card Camillo Rui
ni aprendo ieri pomeriggio i 
lavori della XXXVI assemblea 
generale dei vescovi italiani 

Per la prima volta il presi
dente delia Cei che nel passa
lo aveva messo sempre al pri
mo posto -I unità politica dei 
cattolici» si è rivolto a tutte le 
forze sociali e politiche re
sponsabili del Paese per sotto
lineare che 1 attuate momento 
richiede «un grandissimo sfor
zo di risanamento di fronte al 
quale - ha sottolineato - il cnte-
no della giustizia e della soli
darietà postula che nessuno si 
tiri indietro cedendo ad abitu
dini diffuse e ormai consolida
te nel tempo> Quello che oggi 
più conta è il «bene c o m u n e 
E la Chiesa vuole partecipare a 
questa opera di ricostruzione 
morale culturale e politica 
perchè la crisi è tale sul piano 
economico finanziano e poli

tico che «non bastano le pur 
necessarie riforme delle istitu
zioni e i cambiamenti delle 
procedure» E «ancora più ne 
cessarla I adesione vissuta ai 
valori e alle norme morali In 
fatti la «situazione di crisi nella 
sfera politica e istituzionale e 
drammaticamente segnata da 
fenomeni di illegalità di corni 
zione e di collusioni di am 
piezza e gravità sconcertanti» 
alludendo alle tangentopoli ed 
agli intrecci tra mafia e politi 
ca che hanno portato come 
conseguenza alla «perdita di 
credibilità delle forze politi 
che» 

Il card Ruini non ha nspar 
miato questa volta neppure 
una critica dura a quegli uomi 
ni politici della De che - essen 
dosi «largamente contraddetti 
nel costume nella cultura e 
negli orientamenti politici» ri 
spetto ai «valori ed ai pnnclpi» 
a cui si ispiravano - hanno bi
sogno di «conversione dicam 
biamento interiore» Perchè i 
loro «comportamenti» sono 

stati non volo contran «ad ogni 
prassi pubblica e privata alla 
legge civile» ma «ancora prima 
alla legge morale e alla coe
renza della 'ede» E dopc aver 
ricordato per non fare di ogni 
erba un fascio «le tante testi
monianze esemplari» ha solle
citato un rinnovamento ad 
ogni livello nell impegno so 
ciale e politico dei cattolici 
che superando le intolleranze 
reciproci!» e le tendenze a di
vidersi apra spazi adeguati a 
persone < ompetenze ed ener
gie nuove- Un appoggio, quin 
di alla segreteria Martinazzoli 
ma ad ogni altra iniziativa dei 
cattolici tra cui Segni che va 
da seriamente nella direzione 
del nnovamento e del cambia
mento 

Il card Ruini ha insistito 
molto sul fatto che proprio dal 
degrado morale prima the 
politico creatosi negli ultimi 
anni nel Papse hanno preso 
avvio i fenomeni di «paura e di 
smarrimento che hanno aper 
to la strada alla protesta indi 

scriminata» delle l^eghe e ad 
altri movimenti di ribellione 
qualunquista Ed al tempo 
stesso si sono registrati una «ri 
vivisienza di manifestazioni di 
violenza politica» con riferi
mento ad azioni antisindacali 
ed «episodi di terrorismo che 
da lempo sembravano supera
ti e che sono il primo sintomo 
del persistere di ideologie dis-
solvitnci» con allusione ai nas-
kizin ed agli estremismi di sini 
slra Ma e è un terzo fenome
no egualmente negativo da 
combattere ed è «la tentazio 
ne che ricompare tra le forze 
politiche di costruire le proprie 
fortune attraverso una critica 
generalizzata piuttosto che 
con 1 assunzione di responsa 
bilità difficili ma necessarie al 
Paese> C qui il riferimento è 
anche alle associazioni corpo
rative tra cui quella dei com
mercianti a cui si ricorda che 
• accettare un giusto carico fi
scale e un impegno della vita 
site lale» Mentre il governo vie-

II presidente 
della Cei 
cardinal Ruini 
sotto 
l ideologo della 
Lega Miglio e 
Alessandra 
Mussolini 

ne sollecitato ad adottare un 
«criterio di giustizia e di solida
rietà» nel campo fiscale ed a 
non dimenticare «i poveri che 
aumentano di numero i disoc
cupati e le famiglie che hanno 
a carico bambini o anziani» 

Per il taglio della relazione 
del card Ruini che secondo il 
card Pappalardo è «1 espres
sione di un cammino nuovo e 
di crescita che la Chiesa italia
na sta facendo vivendo i pro
blemi di un Paese in trasforma 
zione» questa XXXVI assem
blea dei vescovi segna una 
svolta anche nella considera
zione del rapporto tra fede e 
politica E significativo che il 
presidente della Cei abbia in
dicato come tappa importante 
per i cattolici italiani la prossi
ma Settimana Sociale che si 
terrà a Torino dal 28 settembre 
al 2 ottobre 1993 sul tema 
«Identità nazionale democra
zia e bene comune» Un occa
sione per ndefinire il ruolo dei 
cattoloci nella società italiana 
ed europea 

"""*»•* "-"' * l?r » Parla l'ideologo della Lega 
«Non ripeteremo la sceneggiata di Mussolini, Bossi è stato frainteso» 

Miglio: «Ma quale '22! Siamo patrioti 
e vogliamo sfasciare solo i partiti» 
«Boss, non vuol fare una marcia su Roma non vuole 
ripetere la sceneggiata del 22» Gianfranco Miglio, 
«corregge» il leader della Lega nel loro «gioco di squa
dra cjic coiisistt ii> <.uinuin_i foiti e icpciUiiic ntiiaU. 
«In politica le parole sono munizioni» La Lega lavora 
per -sfasciare> i partiti «Siamo contenti, con il voto 
nella commissione bicamerale al progetto Labriola si 
aprono prospettive per il federalismo > 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• 1 ROMA Settanta anni di 
storia sembra stano eassati 
invano se in coincidenza con 
! anniversario di domani 2S 
ottobre e e un Morire di up 
pelli per marce e calak sulla 
Cap.t ile P< r la venta l inber 
to Bossi aveva anticipato il ca 
tendano qualche settimana 
ta quando d>m<i minacciato 
di far ni irci ire le sue truppt 
su Roma Ma queste parole 
rilanciate sabato ori fanno 
più colpo Insomma il lum 
bard è davvero coint Mussoli 
ni ' Non t servito a niente che 
li kader dilla Ltga definisse 
la sua urg inizzazionc un 
blocco d ordine contro le teli 
tazioni di nuovo f isc ismo 
Né è servito che I ideologo 
Giantranco Miglio spiegasse 
che «Bovsi ha un carisma sulle 
masse t questo lo può lar ap 
parirc siiniit i Mussolini ni \ 
n< 1 k tilt r di Ila 1 eg i non e i 

sono la mitologia nazionale e 
le attitudini alla teatralità Più 
autoritari e quindi più perico
losi ha proseguito Miglio so
no se mai AmatoeCruxi 

Comunque I idea di Bossi 
Mussolini ha colpito come un 
pugno ilio stomaco Ma ieri 
come spesso accade in fac
cende leghiste il senatore Mi
glio si e subito speso per miti
gare I impatto della minaccia 
bossiana «Le parole di Bossi 
sono slate fraintese' Come 
dire non è vero niente o me
glio ò vera un altra cosa 

Senatore, lei e Bossi sem
brate sempre giocare a 
plng pong. Appena uno del 
due la spara un po' troppo 
grossa arriva l'altro a miti
gare, a smussare i toni, a 
correggere, a dare ['«esat
ta» Interpretazione delle 
parole 

Non e è da meravigliarsi An
che se non gioco a calcio so 
cosa vuol dire fare un g'oco di 
squadra Cosi posso dire che 
in questo caso non è in que
stione qualche intento parti
colare Perchè la marcia del 
1922 è stata una grande sce
neggiata e ora lo dicono an
che gli storici L'unica cosa 
seria e positiva era la rivolta 
dell opinione pubblica contro 
i partiti Mentre è slata una 
sceneggiata I operazione po
litico-militare Il fatto dram
matico invece è stata la scel
ta della monarchia di affidarsi 
ad un dittatore 

Ma diciamo pure che voi le
ghisti non disdegnate le 
sceneggiate, le parole forti, 
come 11 minacciato ricorso 
ai kalasnlkov, ai cani ar
mati. 

In politica le parole sono mu
nizioni con cui si spara E noi 
spariamo Ma npeto con il 
22 abbiamo solo un punto in 

comune la crisi di rigetto del 
quadro politico di chi oggi si 
rivolge a noi In realtà Bossi 
ha detto solo che noi abbia
mo gli elementi per fare una 
marcia su Roma Ma non ne 
ha parlato come un atto tragi
co di forza o come una nuo
ve notte dei lungi coltelli nazi
sta Ripeto per noi la marcia 
del 22 aveva aspetti umoristi-

Gli effetti non lo furono di 
certo. Oggi, però, di fatto 
voi state utilizzando questa 
crisi di rigetto del sistema 
politico-persfasciare II Pae
se. 

Non è vero, noi lavoriamo per 
la disgregazione dei partiti 
Ma questo non e entra niente 
con I unita nazionale Noi 
non cospiriamo contro la pa
tria ma operiamo per man
dare via a calci i partiti Sarà 
un grande giorno quando i 
vecchi politici varcheranno le 
frontiere per 1 esilio e andran
no a godersi i soldi che ci 
hanno rubato 

Cosa ne pensa delle affer
mazioni di De Mita sul ruo
lo che svolgerebbe Enrico 
Cuccia? 

Noi siamo i più poveri non 
abbiamo nessuna cotrelazio-
ne con ì potentati economici 
De Mita certe cose se le so
gna Ma certo è che alcuni 
ambienti delle banche della 
finanza plaudono al movi
mento di Segni facendo im
bestialire i partiti tradizionali 

E nella commissione Bica
merale cosa sta succeden
do? Come procede il lavo
ro? 

Nella Bicamerale sta andan 
do avanti in maniera incon
trovertibile la proposta dello 
Stato federale che ha avuto 

I approvazione della grande 
maggioranza Contro si sono 
espressi solo il Pli il Msi men
tre settori del Psdì hanno ten
tennato Si sono allineati per
sino il Pds e Rifondazione co
munista in difesa del testo di 
Labriola che di fatto attribui
sce alle Regioni per I 80'A la 
gestione amministrativa ma 
sotto 1 autorità statuale 

E di questo progetto voi sle
te soddisfatti? 

A noi sta bene perchè si 
aprono prospettive buone per 
il federalismo puro \ n c h e 
perchè ovviamente questa 
scelta della Bicamerale conT 
dizionera tutto il lavoro sue 
cessivo della commissione L* 
le stesse riforme elettorali do
vranno essere correlate al 
progetto Labriola 

Ir ^33 La Mussolini: 
«La Marcia 
è solo nostra» 

Presentato il nuovo settimanale «lumbard». Diventerà un quotidiano? 

Bossi ha la sua «Repubblica» 
E già girano monete leghiste false 
Guerra continua contro 1 intorma/ione di regime 
La Lctia lombarda ha dato vita a un settimanale 
Repubblica del Nord con tiratura di ISO mila co

pie È una scelta inevitabile -dicono i presentatori 
- contro la < attiva stampa e la lottizzazione della 
Rai" Nuove bordate indirizzate a Scalfaro e al «fin
to riformatore Scgn1 Denunciata una <zecca clan
destina che batte false monete della Lega» 

CARLO BRAMBILLA 

M i VII ANO | rnb in* i tu 
lolionusta i eel* il p issi likl 
•Ri pubblie 11li 1 Vi r i ' per or t 
l i s e il itnin t solo giornalisti 
e i 11 t e i lini ini usili (li I 11 t 
g i si i ini itti tr istorili ili) in un 
si Unii in ili Seiln i ( igint ehi 
r i i^iunker tnn > t lnoii > i u 
giusti 1 il ntil i se i 1 i Tililpa 
tizz Hit I I [i tss ) tlt i M i) ve r 
so I t ri alizz I/I ni di un inoli 
di tuo f orsi ini In st pi r il 
un un i to il sogno t i Bossi rt 
stt r i t ili I t prt t ni l ' ioni 
tlt il ini/i it \ i t thtor ilt iv\t 
il l i tt ri i \ l I in s i un vii i 

bilint ntt tr islormata ni un al 
t teeo ili informazione di regi 
nit io l i particolare riguardo 
i1! i R u A i bad in la linea 

Ir tei i il t ila Bossi i\ntt giorni fa 
il t o m i vno ili San Pellegrino 
11 r ut 11 ti inno pt usato i i t 
ingruppo dil l i Cimeri e del 
Setiito V i n o I orini ntini e 
1 r m u s e o Spi roni 11 primo ha 
p irl t'o di gr ivi problemi eoli 
I i h li st Ho t in misura mk 
min ini ht ton li private» F 
ha iggiiiiilo Non sottriamo di 
IH uni ili pi rsteiizioni non 
vi ih iint 11 liguri ovunque 

ma ci battiamo contro la lottiz 
zazione poiché crediamo che 
il libero giornalismo debba 
esercitarsi proprio nel sistema 
pubblico Speroni ha preso 
soprattutto di mira la sede Rai 
di Milano F scandaloso che 
sia pratic unente in mano alla 
famiglia Craxi 

La Lega contro tutti i toni 
non sono accesi ma i concetti 
sono sempre quelli cattiva 
stampa cattiva informazione 
bugie vere e proprie Speroni 
ha rit ordato la vasta gamma 
di Ile falsifu azioni aliti Carroc 
e io Scalfaro è il massimo arte 
dee di quelle di natura politi 
ca -Ci I hiama nemici della 
Costituzione e sfascisti ni i non 
fui detto una parola di fronte a 
migliaia eli fascisti veri mar 
cianti per Roma e inneggianti 
a Mussolini Ci sono poi i fin 
ti rifornì itori del sistema Se 
gni ad esempio non si capi 
si e che cosa voglia punta tut 
to al cambio delle regole elei 
torali senza rendersi conto che 
I \ sua proposta non garantisce 
idillio la governabilità F poi 

che ci sta a fare ani ora dentro 
alla De' 

b di -falso in falso eccoci al 
la gustosa notizia dell esisten 
/j di falsari di moni te leghiste 
In un primo lempo sembrava 
no localizzati a Napoli gli in 
triprendenli coniatori dei 
pezzi da una e cinque "Leghe 
Dopo una rapida indagine i re 
sponsabili del Carrtx.no hall 
no precisato I falsari non agi 
scoilo a Napoli si tratta invece 
di alt une persone dal cogno 
me vigameiilc mendion ili 
operanti alle porte di Milano 
Li sostanza non cambia 1 av 
vocato leghista lovaglien ha 
già sporto denuncia -Chiana 
mo subito - Ila detto - che 
non sono vere e proprie ino 
nete barisi semplici gadget 
ruttavo i il marchio e nostro i 
stato deposil t'o e* quindi min 
può essere impunemente co 
piato Di qui la dt lumei ideila 
zecca» abusiva chi1 riforniva 

ignari common tuli di lalse 
monete fa'si' 

Iornando il nuovo settima 
naie t Nord campeggia m 

rosso ut Ila lestat i) i leghisti 
pensano di tt ntare I avventura 
di l l i venditi in edicola da 
gennaio Per ora vive di sotto 
scrizioni vi lavorano in pò 
i lussimi (quattro cinque ri 
dutlon) il direttore responsi 
bile e1" Pietro Reina mentre 
quello politico e ovviamente 
Umberto Bossi II primo nume
ro annuncia il voto del 13 di 
e cruore ossia alla vittoria pò 
litica della 1 ega Mane ino ko 
Il tema è ripreso da una vigne! 
ta con Bossi che balte una ma 
no sulla spali ì del ministro e 
dice "Vii ni avanti de e reti 
no Pochissima la pubblicità 
Ce un invito a sostenere 1 In 
dipende ite ( ma e stato stani 
p ito prima che Bossi lei tis is 
se il gior lale ili r-cltri ili sospet 
ta ambivak nza ) i I ailtopro 
mozione tlel Dur il profumo 
d il tono frani ese ina di 
ispiessione lolllb irda Nella 
stt ssa ininchette si avverti» 
elle il rilavato saia destinalo 
tlla consulta femminile per 
I orginizzazione di un convi 
gnu 

• • NOMA La memoria del nonno non si toc 
ca Tanto meno 'a sua marcia che ha tenuto a 
battesimo il fascismo Gli unici legittimati ad 
un remake del 22 possono essere solo i missi 
ni Alessandra Mussolini tira fuori le unghie 
contro la ventilata marcia targata Bossi Solo 

"""$ noi possiamo vantare il marchio dell originalità 
jt e rivendicare quell ereditò storica che oggi fa 

^m p * gola a tanti Come si suol dire e bello ciò che 
t^ftf • piace Quanto alla svolta autoritaria di cui si 

pjrla la nipote dice di non irederci ma solo 
perchè» non e t nessuno elle abbia la stoffa del 

dittatore I un Bossi novello Mussolini è improponibile Quello 
ehi uni) nonno Benito ha fatto di buono lo si vede ancora men 
Iredi Bossi SI ricorda solo ileaos 

E dllu vigili idei 28 ottobre ecco rispiint ire ideologi e soste ni 
tori del fascismo II filosofo Armando Plebe per esempio non 
irede ad una ni irei i su Roma di Bossi perchè il suo scopo in 
realtà è quello di diventire un pò meno antipatico agli italiani 
ilei ( entro i ilei Sud I e svo'te autoritarie - aggiunge Giano Ac 
carne - n iseono da idee rivoluzionarie mentre oggi domina il 
pensiero debole Di diversa opinione I ideologo di destra Mar 
vello Veneziani secondo cui in Italia i presupposti per una svolta 
autori! ina 11 sono mentre man' ano i soggetti per portarla a 
compimento' Chi infine vede davvero il pericolo della svolta 
autoritaria chiami, idolet proprio pencolo è lo storico Franco 
Cardini -I regimi autoritari afferma - tinaie he vo'la costituisco 
no una terapi i magari sbagliata inadeguata per un malato gra 
vt I una simili1 teripi i potrebbe piacce non solo a certi leader 
pulitici ma inehea larghiceli popolari 

'uveie in i aula difesa della Lega scemi" in i impo -La voce 
repubblicana Molti di coloro elle portano le responsabilità più 
pes inti ili immobilismi e sprechi trovano nell invettiv i antileghi 
sta una diga connine Ma aggiungi atlraverso polemiche ver 
so simboli tome il Q nnnali la I ega tiene più ageveilmente aper 
to un fuoco ili sb irramentti eontru ogni ipotesi di andare a ve 
rlne t he iosa in concreto si cela dietro il suo gioco 
l n duro ittaceo inveiedalquoticlianodemocristiano HPopolo 
contro i leghisti pir le loro accuse a Scalfaro Quando uno e 
t letto r ippri seni i il popolo litui il i laltrotnsmo dilagante i It 
volg tri! tilifluse si inpre pili arrog intie invadenti 
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Oggi il Cn, Martinazzoli dice: 
non mi piego ad imposizioni 
Allarme per un sondaggio: 
il partito perde 1/4 dei voti 

La De vota 
il suo presidente 
Jervolino favorita 
Rosa Russo Jervolino presidente del Consiglio na
zionale, un esecutivo «snello» (con Marini Andreat
ta, D'Andrea), la Direzione dimezzata, niente vice
segretari né Ufficio politico così Martinazzoli dise
gna la «sua» De «Nessuno si senta ai margini, ma 
non mi piegherò a cose incompatibili col mio pro
getto» Intanto un sondaggio annuncia dal 5 aprile 
la De ha perso un quarto dei suoi voti 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA A piazza del Gesù 
sulla facciata di palazzo Cenci-
Bolognetti dopo sei mesi di as
senza toma il simbolo della 
De più piccolo del massiccio 
scudo al neon di una volta più 
modesto in sintonia coi tempi 
Del resto la sede de nell >era 
Martinazzoli» colpisce il visita
tore più per i vuoti che per i 
pieni il cortile è sgombro di 
auto blu i capitnbù si son riti
rati in fretta nei loro accampa
menti (Forlam alla Maddale
na Gava al Senato De Mita al
la Bicamerale Andreotti a San 
Lorenzo in Lucina) Un pò 
surreale piazza del Gesù co
me se gli homines novi della 
De giunti finalmente nel cuore 
del Palazzo abbiano scoperto 
che il Palazzo è vuoto 

Intanto un sondaggio di Fa 
miglia cristiana rivela che sol
tanto la metà di chi ha votato 
De il 5 aprile ruoterebbe «cer
tamente» per lo Scudocrociato 
(un altro 27% >probabilrnente> 
confermerebbe il voto) il che 
significa che la De oggi viaggia 
intorno al 22-23% non di più 
Troppo poco per un segreta
rio che ha fissato fra il 30 e il 
3D°A la banda di oscillazione di 
un partito «nazionale» 

Mino Martinazzoli apnrà og
gi un Consiglio nazionale dedi
cato agli organigrammi Dopo 
diche «esauriti gli obblighi lor 
mali - cosi Martinazzoli ha an
nunciato sabato scorso a Ber
gamo - la mia sarà una segre
teria ambulante» Il 
neosegretano intende dunque 
trascorrere buona parte del 
suo tempo lontano dalla capi
tale e dalle sue insidie Difficile 
dire cosa troverà Martinazzoli 
nel suo «ambulare» lui stesso 
del resto ha paragonato il par
tito ad un «cimitero» 

«Credo sia mio dovere - an
nuncia a Famiglia cristiana -
gestire la De senza che nessu
no si senta ai margini Ma se mi 
chiederanno cose incompati
bili con il mio progetto non mi 
piegherò» La prima prova è 
prevista propno per oggi nel-
1 adempimento di quegli «ob
blighi formali» cui Martinazzoli 
non pare attribuire granché n-
lievo e che un tempo invece 
sarebbero stati teatro di scontri 
sanguinosi estenuanti trattati
ve rinvìi e mediazioni La 
«nuova De» che salvo impro
babili colpi di scena dovrebbe 
nascere oggi è nella struttura 
molto più «debole» di quella 
andreottian-dorotea precipita
ta al minimo stonco elettorale 
Scompaiono i vicesegretari 
tradizionale camera di com-

Visani 

«Caso Puglia: 
il Pds 
è unito» 
M ROMA Sulla cris della Re 
gione Puglia interviene il coor 
cimatore del Pds Davide Visani 
per sottolineare che non e è 
«materia per quelle difformità 
di giudizio o peggio tra orga
nismi pugliesi e organismi na 
zionah del Pds» Quindi prose 
gue Visani «il Pds e pronto ad 
assumere le più rilevanti re 
sponsabilità per avviare ed 
agevolare cambiamwenti effet
tivi Non è al contrario dispo 
nibile per operazioni che pun 
tellino un sistema di potere ed 
un regime politico fatiscente 
ed in crisi irreversibile Di fron
te alla paralisi e al rifiuto della 
De è stato giusto proporre al 
voto I ipotesi di una giunta di 
sinistra ancorché questa sulla 
carta non disponesse di una 
maggioranza È stato giusto 
penne in Puglia e avviato un 
positivo processo di ìwicina 
mento politico e programmati 
co fra le forze della sinistra É 
stato giusto anche per oflnre 
alle forze più avanzate delta 
De un occasione per compiere 
un atto e he avrebbe avuto con 
seguenze certamente utili e 
costruttive' Quindi Visani ha 
riaffermato che il Pds rasse 
gnera le dimissioni 

pensazione delle correnti 
scompare 1 Ufficio politico si 
nedno dei capicorrente e luo 
go-simbolo della paralisi del 
I ultimo anno e scompare nei 
fatti anche il presidente del 
partito Che tornerà ad essere 
più semplicemente «presiden 
te del Consiglio nazionale- e 
che dietro il volto rassicurante 
e innocuo di Rosa Russo Jervo 
lino non getterà ombra sul se 
gretano Al suo fianco Marti 
nazzoli avrà un «esecutivo» 
snello di quattro-cinque perso 
ne Franco Marini a'I organiz
zazione Beniamino Andreatta 
M'economia Giampaolo 
D Andrea alla fonnazione for
se Ermanno Gorneri ai proble
mi sociali Acompletareilqua 
dro una Direzione anch essa 
dimagrita (oggi conta 47 
membri) di cui però faranno 
parte tutti i capi del partito Sa 
rà Martinazzoli stesso a pro
porne i nomi trasformando 
cosi il voto sull organigramma 
in una sorta di voto di fiducia 
«Speravo che un dibattito pre
cedesse la mia elezione - rac 
conta - perché mi pareva legit
timo conoscere gli impegni 
che gli altri si prendevano nei 
miei coninomi» Cosi non é sta
to, e il segretano spera che al 
meno oggi qualcuno che con
ta dica come la pensa 

Il Cn si svolgerà probabil 
mente senza drammi ma le 
prime scelte di Martinazzoli 
hanno già lasciato un* scia di 
malumon Soprattutto fra i so
stenitori della pnma ora quel 
composito gruppo «'rasversa-
le» che in polemica con ì n 
spettivi capi-corrente ha ca 
valcato per mesi la candidatu 
ra del! ex ministro bresciano 
Enzo Scotti per esempio ha 
tentato di tutto per fare il presi 
dente del partito Clemente 
Mastella ambiva ad un posto 
nel nuovo esecutivo Paolo Ci 
nno Pomicino puntava diretta 
mente ad una vicesegretena 
Son tutti rimasti a bocca 
asciutta Martinazzoli vuoi de
dicarsi molto più ali estemo 
che ali interno del partito E 
lungo la linea di confine in 
contra «due talenti della De» 
Francesco Cossiga e Mario Se
gni Al pnmo Martinazzoli au
gura un ritorno a pieno titolo 
nel partito Senza cariche pe 
rò perché «non ha bisogno di 
essere risarcito o nconosciu 
to» Quanto a Segni «non potrà 
non cogliere la volontà di nn 
novamento della De» Ma sap 
pia il buon «Manotto» che la 
De «non può pregiudizialmen 
te accettare un ruolo di conser 
vazione» 

Camera 

Su Maastricht 
subito 
un rinvio 
• • ROMA Una sospensiva 
dei radicali e una pregiudiziale 
missina hanno bloccato ieri 
(rinviandolo ad oggi) lavwo 
dell esame d« parte della C 1 
mera del Trattato di Maastricht 
Ria ratificato dal Senato Adii 
ferenza di quella dell Msi lini 
ziativa di Pannella non conte 
sta il mento dei Trattato prò 
ponendo piuttosto che la r ititi 
ca sia sospesa sino ali indo".a 
ni del Consiglio europeo di 
Edimburgo previsto per meta 
dicembre 

A norma di regiamente» la 
sospensiva blocca il dibattilo 
sino a quando non sia statavo 
tata e respinta Ora la mossa 
di Pannella non era _>iata 
preannunt lata ed ha colto tutti 
di sorpresa tant è vero t h e in 
aula e erano solo i deputati 
che aerano iscritti a parlare 
per primi nella discussiont w 
nerale Impossibile quindi il 
voto e stato giocoforza rinviar 
tutto a questo pom TIRRIO Non 
senza qualche scontata < unsi 
dera/ione del ministro de^li 
Esteri Colombo sul presunto 
disinteresse- per il 1 rattato 
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